
La manovra anticrisi è ingiusta ver-
so la cooperazione. Bocciatura so-
nora per il governo ieri dal segreta-
rio di Stato vaticano, cardinale Tar-
cisio Bertone che intervenendo
all’incontro nazionale di studi del-
le Acli in corso a Castel Gandolfo
su «Lavoro scomposto», messo da
parte il testo scritto, ha scandito la
sua critica: «Mi sembra che il mon-
do virtuoso delle cooperative, un
mondo da apprezzare e che in tem-
pi di crisi ha dato segni straordina-
ri di lavoro e solidarietà, meriti un
trattamento migliore di quello che
gli è stato riservato nella recente
manovra economica».

Applaude convinta la platea acli-
sta. Chi non ha gradito è stato il
ministro del Welfare, Maurizio
Sacconi, presenta in sala. «Buona
battuta, quella sulla cooperazio-
ne, eminenza» ha affermato il mi-
nistro salutando il cardinale. Un
tentativo poco riuscito di smussa-
re la portata della critica «vatica-
na» da parte del ministro che cerca
di accreditarsi come l’interlocuto-
re più affidabile della gerarchia.
Quella di Bertone non è stata una
battuta. Ha dato voce ad una criti-
ca diffusa - dal presidente delle
Acli, Andrea Olivero al leader del-
la Cisl, Sergio Bonanni al presiden-
te delle coop bianche, Luigi Mari-
no- per le misure punitive decise
dal governo, che finiscono per col-
pire realtà che più di altre hanno
concorso a contrastare gli effetti
devastanti della crisi.

NO ALLA SPECULAZIONE
Questa non è stata l’unica critica
del segretario di Stato vaticano. «I
diritti sociali sono parte integrante
della democrazia sostanziale e
l'impegno a rispettarli non può di-
pendere meramente dall'anda-
mento delle borse e dei mercati»
ha ricordato, riproponendo la cen-
tralità del lavoro e dell’uomo nel
processo economico. Ha ripropo-
sto una «civilizzazione dell'econo-
mia in contrapposizione alla forte
tendenza speculativa». Per la Chie-
sa «un'economia civile non può tra-
scurare la valenza sociale dell'im-
presa e la corrispettiva responsabi-
lità nei confronti delle famiglie dei
lavoratori, della società e dell'am-
biente». Di fronte all’incertezza

del lavoro, alle «difficoltà personali
e sociali gravi» legate alla precarie-
tà, Bertone ha ricordato la Dottrina
sociale della Chiesa con l’esigenza
di tutelare l’accesso al lavoro e il suo
mantenimento per tutti. «Il bene co-
mune, la fraternità, la condivisione
appartengono tutti a questa dimen-
sione profonda dell'essere e dell'uo-
mo - ha concluso -, che dà senso an-
che al lavoro, come a tutta la socie-
tà. Si tratta infatti di valori etici che
inducono a farsi carico dell'altro vi-
sto in tutte le sue dimensioni; come
persona nella giustizia, come concit-
tadino nella partecipazione, come
diverso nel dialogo, come povero

nella solidarietà e come fratello nel-
la comunione». Parole apprezzate
da una platea che pare ben consape-
vole dei prezzi sociali pagati sull’al-
tare della crisi. E ben decisa ad af-
frontare il cambiamento ed anche la
modernizzazione senza rinunciare
alle tutele e ai diritti minacciati.

È seguito l’intervento di Sacconi.
In evidente difficoltà. Nervoso. Ag-
gressivo. Provocatorio. A tratti vio-
lento nel rapporto con l’uditorio, il
ministro pretende riconoscimenti
per le politiche del governo. Si gua-
dagna sonore contestazioni quando
rivendica le misure contro la disoc-
cupazione e per la famiglia. «Levate-

vi i prosciutti negli occhi - urla -. Vi
sto chiedendo di uscire da processi
di secolarizzazione che hanno vizia-
to anche corpi sociali di solida tradi-
zione. Non potete ridurre tutto a un

aumento della spesa pubblica». «Bi-
sogna uscire definitivamente - scan-
disce - da un maledetto tempo, dai
bastardi anni '70 la cui onda lunga
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pDal Vaticano duro attacco alla manovra. Spiazzato il ministro, presente in sala

p Penalizzato un mondo che ha dato straordinari segni di lavoro e solidarietà

Un ministro «stonato»

Bertone difende
il ruolo delle coop
Contestato Sacconi

Al convegno delle Acli sul «lavo-
ro scomposto» il cardinale Tar-
cisio Bertone critica le misure
anticrisi che penalizzano le
cooperative e ribadisce la cen-
tralità del lavoro. In difficoltà il
ministro Sacconi, contestato.
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Si è avvicinato al segretario
di Stato per dire: «Buona
battuta, cardinale»
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